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Qualche 
qualcBi® 
naie, per spingere 11 mag
giore del gruppi capitalistici 
Italiani a tirare fuori una 
buona proposta di politica 
Industriale? Certo questa ri
dicola suspense che la Fla t 
ha voluto creare Intorno al
le sue controproposte non 
depone granché a favore 
delle sue capacità di servire 
davvero gli in teressl genera * 
// del paese. E poi, dobbiamo 
dirlo, solleva più di un so
spetto, 

Il principale è che, anche 
assumendo un formale Im
pegno a mantenere Integra 
la struttura produttiva della 
casa di Arese, la Fiat abbia 
comunque intenzione, una 
volta divenuta arbitra asso
luta della situazione, di prò' 
cedere a una forte ristruttu
razione del settore automo
bilistico In Italia. Costretta 
dagli impegni assunti a non 
toccare lo stabilimento di 
Pomlgllano o quello di Are
se, potrebbe far calare la 
scure su alcune delle sue 
fabbriche. Da tempo si sa 

doBtiantla 
sospetto 
che nella partita che si è 
aperta dopo l'Interesse ma
nifestato dalla Ford per 
l'Alfa, pedine Importanti e 
molto poco sicure sono la 
Lancia di Chlvasso e l'Auto-
bianchi di Desio. Se così fos
se, l'operazione darebbe alla 
fine lo stesso risultato: non 
una razionalizzazione e un 
rilancio dell'industria auto
mobilistica Italiana, ma un 
suo secco ridimensiona
mento. Unica variante: la 
localizzazione dei tagli da 
effettuare, che comunque 
sarebbero drastici e doloro
si. 

E alla fine della partita l 
nostri Indiscussi signori 
dell'auto potebbero tornare 
a sedersi al tavolo con gli 
americani, per giocarsi loro, 
con tutte le carte in mano, le 
condizioni migliori alle qua
li cedere II primato. Se pro
prio degli americani non si 
potrà fare a meno, a trattare 
la resa vogliono andarci lo
ro. 

Sia chiaro. Solo di un so

spetto si tratta. Anche se, 
come si è detto, non è nato 
dal nulla. Restiamo quindi 
In doverosa attesa di cono
scere bene, In tutti l suol so
spetti, la proposta avanzata 
Ieri sera dall'ingegner Ro
miti al dirigenti pubblici 
dell'Irl. CI Interessa 11 futu
ro dell'industria Italiana, la 
solidità delle sue prospetti
ve, Se la Fiat è In grado di 
mettervi mano meglio della 
Ford, ben venga. L'avvocato 
Agnelli ha detto l'altro gior
no a Londra che non biso
gna lasciarsi Ingannare dal 
funambolismi della finan
za, pure a volte necessari; 
ciò che Importa sempre, alla 
fine del conti, è la produzio
ne. Che pratichi davvero 
questa regola di vita negli 
ultimi tempi si è avuto più 
di un motivo per dubitarne. 
Non vorremmo che, anche 
In questa, occasione, finisse 
per tradire se stesso. 

Edoardo Gardumi 

Sventagliata eli aumenti 
^er treni, Foste, Tv 
prattutto in seguito ai positi* 
vi fattori internazionali che 
hanno coniugato la caduta 
del dollaro a quella del petro
lio e di molte materie prime. 
E c'è il rischio che la forbice 
che divide su questo terreno 
l'economia italiana da quella 
degli altri paesi europei di
rettamente concorrenti si al
larghi ulteriormente a no
stro sfavore. Con queste pre
messe l'obiettivo program
mato dal pentapartito per 
l'inflazione '87 che è del 4 per 
cento potrebbe essere com
promesso fin dalle battute 
iniziali. 

Quali effetti avranno que
sti aumenti tariffari annun
ciati sui servizi che vanno a 
toccare? A parte la tv, per la 
quale vaie la considerazione 
che il canone era fermo da 
circa tre anni, per treni e fer
rovie si potrebbe profilare un 
ulteriore scatto di disaffezio
ne dell'utenza. Le poste sono 
ormai la baracca che tutti 
conoscono: pensare di rad
drizzare qualcosa con un 
inasprimento tariffario ra
senta la follia. Già gli utenti 
si indirizzano alle agenzie 
private spesso in grado di of
frire tempi più rapidi e certi 
di consegna. Ora arriva 11 
rincaro del 15 per cento: è la 
•soluzione finale, per un ser
vizio ormai approssimativo? 

Stesso discorso per le fer
rovie. Il pericolo anche qui è 
quello della riduzione del 
traffico: una prospettiva non 
entusiasmante per la nuova 

azienda delle ferrovìe che si 
era voluta presentare con un 
nuovo volto manageriale ed 
aggressivo alla ricerca di 
nuove fette di mercato". Al 
sindacato dei trasporti della 
Cgii, la Filt, apprendono la 
notizia di questo quasi certo 
aumento tariffario con mol
ta sorpresa. Dice il segreta
rio, Luciano Mancini: «Sape
vamo che qualcosa era nel
l'aria, ma non ci aspettava
mo un rincaro di questa enti
tà. Il nostro è un "no" secco». 

Nella relazione previsio
nale e programmatica si so
stiene che l'aumento delle 
tariffe del treno era previsto 
a partire da luglio e si lascia 
intendere che ora bisogna in 
qualche modo recuperare il 
terreno perduto con una pro
posta di aumento sostenuta: 
il dieci per cento, appunto. «È 
un ragionamento ridicolo — 
dice il sindacalista Cgil —. 
Non si può riprendere tutto 
in un colpo quello che, ma
gari, si era previsto In un pri
mo tempo e che non si è riu
sciti ad ottenere: il rischio è 
che si rilanci l'inflazione. Il 
deficit dell'azienda non lo si 
può risanare con questi colpi 
di testa; la strada che noi ab
biamo sempre indicato è 
quella di lavorare per mi
gliorare il servizio. Solo In 
questo modo aumenta il 
traffico ed aumentano gli in
cassi*. 

Anche la Rai cerca di co
prire i suoi guai di bilancio 
con il rincaro del canone che 
dovrebbe servire per portare 

l'esercizio in sostanziale pa
reggio e per effettuare 150 
miliardi di ammortamenti. 
•Un rinvio oltre il primo gen
naio '87 dell'adozione del 
provvedimento — sta scritto 
nella previsionale — com
prometterebbe, secondo l'a
zienda, in misura sostanziale 
l'equilibrio del conto econo
mico, con pregiudizio anche 
della continuità del flusso di 
investimenti». La responsa
bilità viene scaricata sulla 
commissione parlamentare 
di vigilanza che si è orientata 
«a contenere gli Incrementi 
del gettito pubblicitario en
tro i limiti del tasso pro
grammato di inflazione an
ziché dell'indice di sviluppo 
del mercato pubblicitario 
con un ridimensionamento, 
di fatto della quota pubblici
taria della Rai e, conseguen
temente, con l'esigenza di ri
versare sul canone una quo
ta annualmente crescente 
del fabbisogno economico 
della concessionaria». Cioè, 
c'è meno pubblicità e quello 
che non pagano le aziende 
per reclamizzarsi lo deve pa
gare il teleutente. 

Nessuno aumento in vista, 
invece, per telefono e luce. 
Per entrambi i servizi non 
sono previsti rincari nell'87. 
In particolare Sip, Italcable e 
azienda di Stato per i telefoni 
nell'86 hanno incrementato 
gli incassi del 12,8 per cento 
rispetto all'85. 

Daniele Martini 

Metanolo nel liquore 
in Cina venti morti 
messa in commercio degli alcolici. L'agenzia uffi
ciale «Nuova Cina» aggiunge, nel dare la notizia, 
che «spesso» i sofìsticatori «aggiungono metanolo 
ai loro distillati per ridurre i costi di produzione 
e rendere più forte il liquore». 

Dicevamo che non è la prima volta che viene 
data notizia di gravi frodi ai danni della salute 
dei cittadini. Un anno fa, nel quadro di una in
tensa campagna di stampa contro le sofisticazio
ni, era stato ad esempio segnalato l'arresto di ' 
cinque persone nel Sichuan per aver messo in 
vendita un «liquore bianco» a base di alcool meti
lico. E, sorprendentemente, non si trattava di 
titolari di una distilleria clandestina, ma di diri
genti del settore industria leggera di un distretto 
alla periferia di Chengdu. C'erano stati almeno 
venti morti, più quelli che avevano dovuto ricor
rere alla lavanda «gastrica». Tra le altre frodi se
gnalate allora, c'era quella di una fabbrica di 
latte condensato del Giangdong, che nelle scatole 
metteva 30 per cento di latte in polvere e 70 per 
cento di zucchero. Cosa tutto sommato meno in 
grande di quel che era successo nella prefettura 
di Jinjiang, nel Fujian, dove le industrie di ben 
57 comuni si erano associate per produrre medi
cinali fasulli. Fabbricavano «pillole miracolose» 
con zucchero e farina. Anche se non avevano am
mazzato nessuno, avevano guadagnato in un paio 
d'anni cifre assolutamente favolose per le indu
strie rurali di questo paese: 20 milioni di Yuan, 
l'equivalente del monte salari annuo di un'ac
ciaieria con 20.000 addetti. 

Già un anno fa si era aperta una discussione 
molto accesa su questi fenomeni. C'era stato chi 
aveva sostenuto che i sofìsticatori «praticavano il 
capitalismo», e indirettamente aveva cosi messo 
sotto accusa l'intera politica di riforme che allar
gava le moglie tanto da lasciar passare simili «fe

nomeni negativi». Altri avevano ribattuto che al
l'origine del male andava individuata non tanto 
la nuova politica, quanto il permanere di sacche 
di arretratezza nel paese, cioè in definitiva la 
debolezza del mercato, anziché l'introduzione 
del mercato. Ovviamente tutti quanti conveniva
no sulla necessità di punire con la massima seve
rità i responsabili di crimini di questo tipo e di 
accentuare, anzi in molti casi creare ex-novo un 
sistema di controllo non solo delle sofisticazioni 
alimentari, ma di ogni imbroglio sulla qualità a 
danno dei consumatori. C'è chi fa osservare che 
frod' ? problemi relativi alla qualità dei prodotti, 
alimentari e no, sono stati all'ordine del giorno 
anche in epoche in cui il controllo sull'economia 
era rigidamente centralizzato, e sono molto più 
diffusi nei paesi economicamente arretrati (ad 
esempio, quello della sofisticazione dei liquori, è 
una piaga gravissima in India, dove ogni anno a 
causa di ciò muoiono centinaia, forse migliaia di 
persone). Se c'è gente che compra bottiglie di 
liquore prive di etichetta, aggiungono, ciò avvie
ne anche perché non si riescono a trovare in 
quantità sufficiente sul mercato i prodotti di 
marca. 

Il commento di «Nuova Cina» che accompagna 
la notizia della tragedia nel Guizhou insiste dal 
canto suo sulla necessità che vengano applicate 
le norme sui prodotti alimentari. 

•Ci sono rivenditori — dice — che ignorano le 
norme della legge sull'igiene dei prodotti alimen
tari, che prevede la verifica di certificati di quali
tà al momento dell'acquisto dei prodotti dai 
grossisti». «Incidenti del genere — è la conclusio
ne — possono essere evitati solo applicando rigo
rosamente le norme». Ma non è escluso che la 
discussione vada ben oltre questo punto. 

Siegmund Ginzberg 

è eioD ssitro I 
r onorare o sa 

trascura l problemi delle 
Forze armate, degli ufficiali 
e del soldati: una politica che 
da cinque anni non è stata in 
grado di produrre una de
cente riforma e che ha osta
colato perfino la iniziativa 
parlamentare delle Camere. 

Nell'interesse posto dalla 
stampa nazionale alle vicen
de delle caserme ci saranno 
state sbavature ma — senza 
dubbio — finalmente 11 pro
blema è stato squadernato di 
fronte al paese ed I provvedi
menti necessari resi impro
crastinabili. È lo Stato Mag
giore dell'Esercito che di
chiara essere circa 200 le ca
serme che hanno bisogno di 
urgenti Interventi di risana
mento. È il buonsenso del 

giovani e di tutti i cittadini 
che è offeso dall'abisso che 
esiste nella differenza di 
trattamento economico tra t 
coscritti a seconda che siano 
impiegati nell'uno o nell'al
tro corpo. 

Noi respingiamo l'idea di 
un esercito di mestiere. Afa 
per affermare pienamente il 
precetto costituzionale oc
corre, come da anni sosten
gono l comunisti, una gran
de opera di rinnovamento. 

Rivendichiamo al lavoro 
svolto In comune nelle Com
missioni parlamentari il me
rito di avere, purtroppo inu
tilmente, segnalato al gover
no la crisi militare che mon
tava; di avere messo a punto, 
nella sede del Parlamento, 
proposte e decisioni essen

ziali, dalla nuova legge di le
va alla istituzione del servi
zio civile, all'alleggerimento 
della ferma ai diritti ed al 
ruolo del quadri, dalla rifor
ma della sanità all'obiezione 
di coscienza. Ma nulla di tut
to questo è diventato norma 
positiva e ciò perché hanno 
prevalso le indecisioni e l ri
pensamenti della maggio
ranza. E in questo colpevole 
ritardo la vera campagna 
contro le Forze armate. 

Che i gesti disperati di 
tanti militari servano a con
vincere della necessità asso
luta di una politica militare 
democratica moderna. 

Solo cosi si rispetteranno 1 
caduti. 

Arrigo Boldrinì 

Così stiamo lavorando 
al programma 
illusoria. Occorrono propo
ste Innovatrici che partano 
dalla realtà attuale e che In
cisivamente tendano a cam

biarla. Gran parte del mate
riale necessario e delle anali
si preliminari è già disponi
bile; in alcuni casi le materie 

affrontate implicano un cer
to grado di scelta alternati
va, spesso con implicazioni 
di segno diverso contempo

raneamente presenti perché 
ogni soluzione concreta rea
lizza nella nostra società 
consensi e dissensi, per la di
versità degli Interessi che 
vengono toccati. 

SI Impongono dunque 
scelte politiche, che si Ispiri
no al valori Ideali di giusti
zia, di uguaglianza, di pro
gresso, di libertà e di pace, e 
che corrispondano in con
creto agli interessi generali 
della società italiana. L'im
pegno più arduo e difficile 
nella preparazione del pro
gramma consiste appunto 
nel compiere queste scelte, 
nello sciogliere questi nodi. 

La Spd ha iniziato alcuni 
anni or sono l'elaborazione 
del suo nuovo programma 
che non è peraltro ancora 
pronto, se è vero che verrà 
sottoposto a un congresso 
straordinario già convocato 
perii 1988. Nella loro ultima 
assise l tedeschi hanno por
tato i risultati del lavoro 
svolto fin qui, dopo profondi 
contrasti interni che si sono 
alla fine ricomposti. D'altra 
parte, in Germania si lavora 
per un programma che 'So
stituisca» o taggiorni» quello 
di Bad-Godesberg, vecchio 
ormai di 25 anni, e che dovrà 
proiettarsi nel tempo per due 
altri decenni. 

Il nostro compito è diver
so: il programma di governo 
del Pel sarà di medio perio
do, per una legislatura, direi, 
anche se va collocato in una 
prospettiva e in un quadro 
più generale. 

Il nostro lavoro dunque 
procede e dovrà presto per
venire, su alcuni punti carat
terizzanti di politica econo
mico-sociale, sulle riforme 
istituzionali e sulla politica 
internazionale, a sciogliere i 
nodi a cui prima accennavo. 

Allargheremo il dibattito 
agli interlocutori disponibili 
— non solo ai consenzienti 
—, intellettuali, organizza
zioni sociali e partiti, a co
minciare dai compagni del 
Psi. Ma io credo che a questi 
confronti si debba andare 
con proposte nostre, aperte e 
suscettibili anche di muta
menti e di correzioni a se
conda dell'andamento dei 
dibattiti. Non pretendere il 
monopolio delle idee, non si
gnifica non avere idee. Può 
darsi che su qualche proble
ma di più lungo termine, 
nell'incertezza sulle vie da 
seguire, si debba indicare più 
di una soluzione per poi deci
dere, o rimettersi a ulteriori 
appronfondimenti e con
fronti anche su scala Inter
nazionale. 

Voglio fare riferimento a 
questo punto, a tre esempi, 
che mi sembrano assai Im
portanti. Il primo è quello 
delle pensioni. Non mi riferi
sco alle pur necessarie e ur
genti misure per distinguere 
l'assistenza dalla previdenza 
o al ripiano di migliaia di mi
liardi non previsto per il bi
lancio corrente dell'Inps da 
parte del Tesoro, ma parlo 
del problema più generale 
che riguarda la vita degli an
ziani e che si porrà dramma
ticamente tra non molti an
ni. I calcoli matematici e le 
tabelle attuariaii predisposte 
nel dopoguerra per assicura
re le pensioni, sui quali si 
realizzò la riforma del 1968, 

sono tutti saltati:nella socie
tà di un domani ormai vici
no, si accorcia 11 periodo con
tributivo perche la scolarità 
diffusa e prolungata ritarda 
l'Inizio del la voroper t giova
ni e aumenta contempora
neamente Il numero del vec
chi, senza tenere conto di 
fattori più contingenti (ma 
quanto?) come la disoccupa
zione In età di lavoro, la cas
sa Integrazione ecc. 

Siamo di fronte a un vero e 
proprio salto epocale nella 
demografia per classi di età, 
a un complessivo invecchia
mento della società che ri
chiede risorse crescenti, a 
mio giudizio assolutamente 
Irrealizzabili con 11 sistema 
previdenziale e fiscale attua
le anche se corretto. 

I neol'Iberisti trovano la 
soluzione nel sistema assicu
rativo magari privato: 'Da 
vecchio riceverai la pensione 
che sarai riuscito a pagarti, 
lo Stato ti darà un assegno 
assistenziale e basta*. Ciò si
gnifica che l poveracci in vi
ta di lavoro saranno più po
veracci ancora da pensiona
ti. Se questa regola fosse sta
ta applicata In questo dopo
guerra, oggi categorie intere 
di lavoratori come i brac
cianti, i mezzadri, l contadini 
non avrebbero la pensione o 
l'avrebbero ben più misera
bile dell'attuale. Sono stati 
gli altri lavora tori che hanno 
pagato per loro, in base a un 
principio di solidarietà che 
fra l lavoratori è stato finora 
assai più vivo che nelle altre 
classi sociali. 

Come può garantire uno 
Stato democratico, ispirato a 
valor! di giustizia e di pro
gresso, una vita dignitosa ai 
\ cechi? Come riformare il si
stema pensionistico, archi
trave dello Stato sociale co
struito principalmente per 
opera delle socialdemocrazie 
e dal movimento operaio eu
ropeo, di fronte a così scon
volgenti novità che tuttora 
non annullano l'esigenza di 
protezione della parte più 
debole della società? 

Rispondere a questi inter
rogativi sarà indispensabile 
per garantire in concreto un 
carattere socialmente avan
zato alla direzione politica 
dell'Italia già prima del 2000. 

La seconda questione alla 
quale vorrei accennare ri
guarda la tematica ambien
tale e del territorio. 

Finora si è parlato — e 
giustamente — motto del 
nucleare e dei connessi pro
blemi energetici. Ma la cura 
dell'ambiente investe tanti 
altri campi che dovranno es
sere tenuti presenti nella 
creazione e nella utilizzazio
ne delle risorse nazionali. Al
la ricerca, alla scienza, d'ora 
In poi e sempre di più la so
cietà dovrà chiedere non solo 
di spingere più avanti le In
novazioni e le tecnologie per 
migliorare e arricchire ulte
riormente la vita materiale 
degli uomini, ma anche di 
trovare soluzioni che non av
velenino le acque, il suolo e 
l'atmosfera e che facciano 
regredire, anzi, i processi di 
inquinamento territoriale 
già in atto e spesso assai 
avanzati. In sostanza, la cul
tura ambientalista deve 
spingere la società a pro
muovere un tipo di sviluppo 

nuovo, non un impossibile e 
retrogrado ritorno al passa
to. 

Alla materia ecologica do
vranno dedicarsi la scuola, 
Istituti di ricerca fondamen
tale e specializzata dando vi
ta a un ramo quasi nuovo 
della scienza e a una cultura 
di massa in un campo che 
l'uomo non aveva mal prima 
studiato né sperimentato, 
neppure gli sclenzatl e 1 polì
tici più illuminati e lungimi
ranti di parte progressista. 

Se un tema nuovo del fu
turo programma dovrà esse
re quello ambientale, credo 
che anche nella Indicazione 
delle forze a sostegno di un 
progetto di cambiamento 
dovremo avere una quasi no
vità: l'entrata In campo, Im
petuosa, delle donne (ed è 
questo il terzo esempio). 

Non mi riferisco qui tanto 
ai temi specifici che le ri
guardano, che pure ci do
vranno essere, ma al posto 
che ad esse deve spettare In 
un impegno di rinnovamen
to sociale e politico di cui co
me donne sono portatrici In 
questa fase della nostra sto
ria. Si dovrà passare dalla 
già scontata constatazione 
delle potenzialità alla attri
buzione di responsabilità 
specifiche e, anche qui, alla 
diffusione di una coscienza 
di massa su questo punto de
cisivo. 

Concludendo credo neces
sario invitare tutti, compa
gni, amici e avversari, a non 
estraniarsi dal lavoro pro
grammatico che vedrà pre
sto anche fasi pubbliche di 
confronto per dar vita a un 
dibattito aperto che prepari 
adeguatamente le fasi della 
Convenzione. Senza questi 
contributi il nostro lavoro ri
marrebbe monco, privo delle 
verifiche e degli apporti di 
merito che sono indispensa
bili per dar vita a un pro
gramma di governo espres
sione autentica delle forze 
progressiste del nostro paese 
e capace perciò di riunirle 
per aprire una fase nuova 
della nostra storia politica. 

Luciano Lama 
• • » 

ROMA - Il compagno Toni
no Tato dell'Ufficio Pro
gramma della Direzione del 
partito ha smentito un'in
formazione diffusa Ieri dal
l'agenzia Adnkronos, secon
do la quale la Convenzione 
programmatica del Pel si 
terra nel febbraio 'f I. La fis
sazione della dat? — ha pre
cisato Tato — spetta agli or
gani del partito che non 
l'hanno ancora decisa. 
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Quando la Golf si mette in tuta. 

Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: una 
confortevole vettura e anche un veicolo da lavoro versatile 
e economico. 

Motore Diesel di 1600cmc e 54CV. 
Superficie di carico del pianale di 2,39mq, con una 
lunghezza di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una 
altezza da terra di 640mm. 

A seconda del modello la capacità di carico può 
arrivare a 605kg. 

Portata utile 

Volume utile 

Velocità massima 

Consumo 

PICK-UP 

605kg 

-

135kmh 

16km/litro 

FURGONE 

545kg 

2.65mc 

131kmh 

15km/litro 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 

900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


